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Sciopero 
Bloccati 
i servizi 
funebri 
• • Il Campidoglio so ades
so di dover lare i conti con 
una categoria compatta: la 
prima giornata di sciopero dei 
lavoratori dei servizi funebri e 
cimiteriali ha avuto adesioni 
intorno al 90 per cento, quasi 
lutti gli oltre 350 addetti si so
no fermati. In particolare - se
condo I dati torniti dalle se
greterie delia Cgll, Clsl e Uil di 
Roma - l'astensione dal lavo
ra è Mala totale al cimitero 
Flaminio, all'obitorio comu
nale, nel servizio di trasponi 
funebri. Adesioni del 98 per 
cento alla pollila mortuaria, 
dove I lavoratori che assicura
no I servizi di emergerne han
no rifiutalo II pagamento delle 
due giornate di stipendio co
me torma di sostegno concre
to alla lotta in corso. 

Lo sciopero continuerà an
cora per tutta la giornata di 
oggi, per smuovere la giunta 
capitolina dal più completo 
disinteresse per un servizio in
dispensabile e mandato allo 
sbando, nel disprezzo delle 
esigenze della gente e della 
dlanlli professionale e umana 
del lavoratoli. La piattaforma 
di lolla delle organizzazioni 
sindacali unitarie contiene del 
punti Irrinunciabili: 1) revisio
ne del regolamenti di polizia 
mortuaria, cimiteriale e dei 
trasponi funebri; 2) ristruttu
razione dell'obitorio; 3) mez
zi, stazzature, strumenti di 
lavoro e ristrutturazione del 
locali, visite mediche annuali; 
4 ) acquisto delle auto funebri 
e del mezzi meccanici neces
sari al funzionamento del ser
vizi; 5) concorsi interni per il 
passaggio di livello, salarlo ac
cessorio per la reperibilità, 
trasferta, rischio e produttivi-
t i ; 6) adeguamento della do
tazione organica. Tutte richie
ste riconosciute valide a paro
le dalla giunta, ma a cui non è 
stato mal dato seguito, 

La Sapienza cerca il nuovo rettore Quasi certa una nuova fumata nera 
Professori alle urne oggi e domani Lotta ristretta De Marco-Talamo 
Per essere eletto Ridda di voci e di manovre 
richiesta la maggioranza assoluta alcuni outsider abbandonano 

Un terzo voto pieno di incognite 
Tornano alle urne, per la terza volta, i docenti 
universitari. Il seggio installato nell'aula I di Giuri
sprudenza resterà aperto lino alle 13 di domani. 
Sarà la volta buona per dare un successore ad 
Antonio Ruberti? Mentre candidati e outsider con
tinuano a mandare messaggi, tutto lascia credere 
che nessuno raggiungerà la maggioranza assoluta 
e che ci sarà bisogno del ballottaggio. 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

•TB Nolte fonda all'universi
tà La Sapienza, Il rettore pros
simo venturo è tuttora, dopo 
due votazioni ed una girando
la di comunicati, conferenze 
stampa, dichiarazioni, procla
mi e solenni rinunce, un uomo 
senza volto, Ma II duello sem
bra ormai ristretto, salvo cla
morosi colpi di scena, ai due 
candidati più votati: il preside 
di Medicina, Carlo De Marco, 
e il preside di Magistero, Giu
seppe Talamo, accreditato 
come II più Idoneo continua
tore della linea rubeniana. 

La terza volta sarà quella 
buona? Nessuno ci crede, e 
già I grandi elettori affilano le 
armi e contano le truppe In 
vista del ballottaggio, scontro 
finale all'ultimo voto, che gio
coforza dovrà esprimere un 
rettore. Ma c'è anche chi an
nusa aria di sorprese. Il ragio
namento é II seguente: vista la 
posizione di stallo, molti do
centi potrebbero decidere di 
non votare; I più temali da 
questa «fellonia» sarebbero 
quanti hanno finora disperso i 
loro voti; Il quorum (Il 5 0 * + 
1), di conseguenza, al abbas-
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CONCORSO VISITATORI 

NUMERI 
ESTRATTI 

23 OTTOBRE 
N. 54661-RISERVA N. 260 

VINCE STIRATRICE NIOA 

24 OTTOBRE: 
N, 71041-RISERVA N. 73631 

VINCE QUADRO PICCOLO PUNTO 

25 OTTOBRE: 
N. 17227-RISERVA N. 31537 

VINCE QUADRO AD OLIO 

26 OTTOBRE: 
N. 68206-RISERVA N. 59358 

VINCE UN LAMPADARIO "LA LUCE" 

27 OTTOBRE 
N. 53800-RISERVA N. 2420 
VINCE MACCHINA CAFFÈ ESPRESSO 

/ pimi possono essere ritirati 
direttamente in Fiera tino al giorno 3 novembre. 

Dopo tale data In Via Properzio, 5 
Tel. (06) 68.74,577'68.74.502 

serebbe; un vantaggio per chi 
pud contare su un elettorato 
compatto e determinato, e 
non è un mistero per nessuno 
che Medicina abbia dato pro
va di una compattezza graniti
ca (percentuale di votami sul 
90%). Ergo, venerdì sera Carlo 
De Marco potrebbe finalmen
te coronare il sogno di sedersi 
sulla poltrona di rettore. 

E un ragionamento che reg
ge? PIÙ o meno come tutti I 
ragionamenti, più che altro 
delle congetture, che si sono 
fatti in questi giorni. E un di
scorso identico va fatto per la 
messe di Interpretazioni che 
hanno tenuto dietro ad ogni 
stormir di foglie. E le foglie, 
con I loro inverventi, candida
ti in poh position e oulsiders 
le hanno fatte stormir parec
chio, Le ultime esercitazioni 
di ermeneutica hanno per og
getto le dichiarazioni di Vin
cenzo Carunchio e del proret
tore Silvio Messlnetll. 

Nessuno dei due ha mal 
avuto, sulla carta, chances 
reali per ambire alla carica di 
rettore. Ma è certo che Messi-

netti, docente di Medicina e 
prorettore nel decennio ru-
bertiano, avrebbe gradito la ri
conferma. Nella seconda tor
nata, Messlnetti si è trovato 
premiato con 1GS preferenze. 
Che fare di quel pacchetto di 
sulfragi? Azzardare e tentare il 
colpaccio? Macchél Messlnet
ti ha immediatamente annun
ciato che sentiva il -dovere di 
nmettere al miei elettori là fi
ducia accordatami». 

Un emulo di Cincinnato? 
Molli professori propendono 
per un'altra, più realistica, Ipo
tesi; Il prorettore avrebbe fat
to capire ad uno dei candidati 
che è dispailo a dirottare su 
di lui il suo pacchetto di prefe
renze. Contropartita? Manco 
a dirlo, il prorettorato. Ma c'è 
un ostacolo. In nome dell'uni
tà della sinistra, Vincenzo Ca
runchio aveva chiamato ad un 
accordo sia Talamo che Tec-
ce per presentare un solo can
didato. Appi-Ilo inascoltato. E 
qualcuno spiega che Carun
chio avrebbe buttato sul piat
to della bilancia la sua investi
tura a prorettore, appoggiato 
in questa sua ambizione dal
l'ala maggioritaria dei sociali
sti romani. 

Ma nella sinistra sembra af
fermarsi un crescente coro di 
consensi a favore di Talamo. 
Cosi ieri un nuovo gruppo di 
professori associali (ventisei) 
ha sottoscritto un appello a 
votare per il preside di Magi
stero «nell'esigenza ormai 
non eludibile di assicurare II 
successo di una linea di ge
stione dell'ateneo romano». 
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Libri per ragazzi 

L'uccello di fuoco 
Lire 5 000 

Sorellina e fratellino 
L'oca bianca 

Lire 5 000 

Fiabe popolari russe Illustrale da 
I.J. Blllbln 

Tre fiabe che appartengono alla grande 
tradizione dei Racconti popolari russi di 
Afanas'ev; le Illustrazioni — opera del 
famoso Illustratore e grafico Biltbln — 

testimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo. 
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E gli studenti in coda 
• • Una lunga colonna di
sposta su tre, quattro file, che 
si snodava dalla palazzina dei 
servizi fino al palazzo del ret
torato, muovendosi con len
tezza esasperante, bloccata 
dal (litro che I poliziotti tace
vano davanti all'economato, 
lasciando passare non più di 
tre studenti per volta. Che fati
ca iscriversi all'università La 
Sapienza. Una fatica che, a di
spetto delle sofisticate appa
recchiature introdotte negli 

Guìdonìa 

Condannato 
Ferì 
il rivale 
É B Con un colpo di pistola 
di grosso calibro rese invalido 
un uomo -colpevole- di ritar
dare il passaggio di proprietà 
di un'automobile. Ieri la Corte 
d'assise di Roma, dopo tre ore 
di camera di consiglio, ha 
condannato il feritore, l'im
prenditore edile Aldo Famio-
ii, a sei anni di carcere. L'uo
mo non passerà dentro, però, 
un solo giorno: della pena in
flittagli, due anni sono stali ac
cordati con la condizionale e 
gli altri quattro con la sorve
glianza speciale. La sparatoria 
ebbe luogo il 7 maggio '85 a 
Villanovadi Guidonia. Famio-
II, all'epoca 44enne, aveva da 
qualche mese venduto una 
autovettura ad un suo cono
scente, Salvatore Tartanella. 
Quest'ultimo continuava a ri
fiutarsi di effettuare il passag
gio di proprietà, e multe e 
contravvenzioni continuava
no a pervenire a Famioli. 
Quella mattina ì due ebbero 
l'ennesima discussione che, 
in pochi minuti, degenerò in 
rissa. Farnioli stava avendo la 
peggio e tirò fuori una pistola 
e sparò un colpo, che lesionò 
la spina dorsale di Tartanella 
che, da allora in poi, fu co
stretto a vivere su una sedia a 
rotelle. Famioli accompagnò 
il ferito all'ospedale di Tivoli e 
fu arrestato mentre, al pronto 
soccorso, si informava sulle 
condizioni dell'altro. 

ultimi tempi, sembra aumen
tare di anno in anno. Una fati
ca che si leggeva sui visi delle 
migliaia di ragazze e ragazzi, 
In piedi da ore, costretti all'e
stenuante calvario di avanzare 
di un passo ogni dieci, venti 
minuti, a pigiarsi gli uni contro 
gli altri nello stretto corridoio 
formato dalle transenne. Ep
pure le pratiche procedono 
sul filo della meccanizzazio
ne. E meccanizzazione do
vrebbe significare uno snelli-

Cecchìgnola 
Sentinelle 
sparano 
a «intrusi» 
m «Aliolàt Perini o sparo». 
La frase delle sentinelle è 
sempre quella classica che 
tutti hanno dovuto imparare 
sotto le armi. A dei soldati di 
leva, dì guardia martedì notte 
all'interno della città militare 
della Cecchìgnola, è toccato, 
però, sparare davvero, anche 
se (ortunatamente fn aria. Lo 
hanno fatto - specificano i 
rapporti ufficiali - «per far al
lontanare alcune persone in 
borghese notate in prossimità 
del limite dì sicurezza» delle 
installazioni militari. Quello 
che è strano, è che si sono 
ripetuti due episodi analoghi a 
distanza di pochi minuti e di 
poche decine di metri. Subito 
dopo gli spari, sono scattati gli 
accertamenti ufficiali. Dei pre
sunti intrusi non è però stata 
trovata alcuna traccia. Secon
do il comando della Cecchì
gnola e i carabinieri, le «per
sone in borghese» potrebbero 
essere dei soldati tornati in ca
serma dopo la libera uscita 
che cercavano di spostarsi 
senza far» notare all'interno 
della città militare. I primi spa-
n ci sono stati intorno all' 1.30 
all'interno della caserma «Fili' 
berta» della scuola di motoriz
zazione. Una sentinella ve
dendo delle persone avvici
narsi al «lìmite invalicabile» le 
ha messe in fuga sparando 
quattro colpi in aria. Lo stesso 
sì è ripetuto pochi minuti do
po in una caserma vicina. 

mento delle procedure, un ri 
sparmio considerevole nei 
tempi, lavoio meno pesante 
per gli impiegati, e maggiore 
facilità, per gli studenti, nel 
raggiungere gli sportelli. Tutto 
questo è clamorosamente 
smentito dall'oceanica fila d i 
Ieri. L'era degli impiegati-ama
nuensi dovrebbe essere un 
lontano ricordo. Ma quelle 
migliaia di studenti in coda 
sembrano simboleggiare il 
naufragio della conclamata 
meccanizzazione. 

«Nonnismo» 
Minacciano 
una recluta 
inquisiti 
SSB Tre marinai, ventenni, 
in servizio presso il distacca
mento della marina militare 
di Roma, sono stati inquisiti 
dalla Procura militare della 
Repubblica per aver minac
ciato un commilitone del 
l'ultima leva. I tre, di cui si 
conoscono soltanto le ini
ziali - M.M., di Matera, P.C. 
e D.P. di Napoli - ricorrendo 
a minacce e violenze, duran
te l'orario di riposo, hanno 
costretto la giovane recluta 
a subire i soliti atti di -nonni
smo», consistenti in pesanti 
vessazioni. L'episodio, una 
volta venuto a conoscenza 
dei superiori gerarchici, ha 
provocato l'inoltro di un 
dettagliato rapporto giudi
ziario alla Procura militare 
della Repubblica che ha in
staurato un procedimento 
penale per il reato di minac
cia aggravata e violenza, a 
norma dell'articolo 229 del 
codice penale militare di pa
ce. Una corale condanna 
del «nonnismo, è stata del 
resto pronunciata nei giorni 
scorsi alla televisione, da l 
sottocapo di Stato Maggiore 
dell'esercito, generale Anto
nio Viesti. Durante una tra
smissione. 

Quale governo per Roma 

«Non serve 
un super-Comune ì 
ma nemmeno i 
la super-Provincia» 
Governo e assetto per l'area metropolitana; conti- ** 
nua il dibattito aperto sulle pagine de l'Unita dal
l'intervento del professore Augusto Barbera (29 
settembre) al quale e seguito quello dei consiglieri 
provinciali Bencini, Fregosi, Lopez e Parola (13 
ottobre), Pier Luigi Albini (21 ottobre) e Salvo 
Messina (24 ottobre). Oggi pubblichiamo 11 parere 
di Ugo Vetere. 

uoovrnf» 
* • Per quanto possa sem
brare paradossale, nel dibatti
to aperto sul governo (ed as
setto) possibile per l'area me
tropolitana romana, bisogna 
prescindere dal contingente e 
cioè dallo stalo attuale del Co
mune e della Regione Lazio 
assenti, come sostanzialmen
te sono, vuoi dal dibattito sul
le questioni di assetto istitu
zionale che da quello sul pro
getto Roma-Capitale. 

Perché se cosi non facessi
mo, lo scioglimento che qual
cuno propone del Comune di 
Roma - come entità unitaria -
potrebbe assumere i connota
li di una .catarsi, e l'assunzio
ne diretta da parte della presi
denza del Consiglio dei com
piti di programmazione e dire
zione del progetti per la Capi
tale, un «atto dovuto, nei con
fronti dell'inerzia regionale e 
comunale. Soluzioni entram
be sbagliate. 

Come non indignarsi, però, 
se di fronte alle iniziative 
adottate per il referendum 
consultivo per la eventuale 
costituzione del Comune di 
Ostia (e di Fiumicino) e dopo 
che II 10 gennaio la De promi
se che «entro un mese, le deli
bere (pronte da due anni) per 
un sostanzioso passo avanti 
nel ruolo delle circoscrizioni 
13'e 14-(come la precedente 
giunta aveva proposto) sareb
bero divenute realti operanti 
e dopo che - ad oggi - nulla 
se ne è latto, come non indi
gnarsi delle «assicurazioni. 
del prof. D'Onofrio e di Natali-
nl (a nome di chi?) che «ora si 
provvedere-? 

Prescindendo, per un mo
mento, da questo quadro e 
cercando di guarirle alla so
stanza vera del problema, non 
trovo convincente n i la pro
posta di una autoriti metropo
litana incentrata sul Comune 
di Roma ed alla quale (per 
adesione?) gli altri Comuni 
parteciperebbero, n i la pro
posta a ie et simpliciter. di 
trasformare l'attuale provincia 
in aulorili metropolitana. 

A me pare, piuttosto, ne
cessario percorrere un diver
so itinerario basalo sul mante
nimento di tre livelli istituzio
nali: Regione, Provincia, Co
mune. Livelli, però, che oc
corre trasformare, rendendo 
la Regione un organo di pro
grammazione e di indirizzo -
come doveva essere - ; costi
tuendo una autoriti metropo-
lilana in luogo dell'attuale 
provincia salvo che la provin
cia diventi essa slessa una tale 
autoriti, ma definendo un ter
ritorio che non può coincide
re con l'attuale e cioè definen
do i conlini dell'area metro

politana; trasformando il Co-»» 
mune di Roma in un ente ba
sato sulle municipali!» e cioè 
mantenendo al Comune solo 
alcune competenze e tra»IOr-q ; 
mando le circoscrizioni In 
municipalità dotare di bilanci, 
strutture e personale, potere „ 
di gestione e deflnitivtu. d e i ' 1 

loro atti. 

In questo ambito trovo del 
tutto proponibile la costituzio
ne del Comune di Ostia, de l 1 " 
Comune di Fiumicino, Ne 
spiego la ragione, 

Fermo restando la compe- ' ' ' 
lenza regionale nell'assetto 
complessivo del territorio, al
l'autorità metropolitana do
vrebbe essere demandata la-"" 
competenza urbanistica che 
oggi è propria del singoli co
muni, nonché la gestione del 
servizi sovracomunali («sem-
plo: acqua, luce, smaltimento 
rifiuti, trasporto ed altri), men
tre alle municipali^ la gestio
ne dei servizi, le manutenzio
ni. la gestione Insomma di 
ogni questione che preveda 
nel proprio territorio un* 
competenza conclusa (la defi
nitività degli atli a questo deve 
servire). 

Il Comune di Roma non so
lo conserverebbe quelle com- g 
petenze (e ce ne sono diver
se) che non coincidono ivi ì » 
con la municipalità, né con 
l'area metropolitani, ma sa
rebbe anche un partner so
stanziale in quell'accordo di M 
programma (Stato, Regione, 
autoriti metropolitana, Co
mune di Roma) per I progetti 
di Roma-Capitale. 

Naturalmente vi sono oue-»*' 
stioni (ed ora ne faccio solo 
cenno) che riguardano fun
zionalità delle assemblee, rap- « 3 
porti tra Consigli ed esercirti-
vi, procedure, ete, che co- ~ 
munque vanno alfrontatl. 

Di queste cose si sarebbe 
dovuto discutere - tanto più 
oggi che è alle pone un possi
bile rivolgimento nell'assetto 
della finanza locale, in primo 
luogo nelle assemblee regio.'»:» 
nali e comunali. Questo non è 
avvenuto, 

Ma se questo non avverrà 
non faremo un passo avanti 
serio nemmeno net dibattito 
per Ostia e Fiumicino (basti? • 
porsi la domanda: quali come 
ci si collega con i p r o b l e m i r ! 

istituzionali e finanziari e con 1 
progetti per Roma-Capitale?). 

Non abbiamo bisogno -atv> 
non ne ha bisogno nessuno -
di un dibattito strumentale o ,, 
propagandistico ma, al con-""*' 
trarlo, di fare avanzare, dap
pertutto, un processo di cre
scita della partecipazione e d i " 1 " 
rinnovamento e ripensamento 
delle istituzioni. 

sabato e tastivi KJ-22 

NgtauTr«nw: (tròta 3000 
festivi 5000 ridottì2000 

I bottBgttrw chiude ulte ore 21 
patrocinio del Comune di Rome 

UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA' 

13*yMOACASi\ 
MOSTRA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 
FIERA DI ROMiV 23 ottobre! novembre 
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20 
l'Unita 
Giovedì 
29 ottobre 1987 


